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Premessa

La Legge Regionale 24.3.2000 n. 20 dispone, per i Comuni, l'elaborazione del POC, Piano Operativo Comunale, quale strumento urbanistico che, in conformità alle previsioni del PSC, individua e disciplina gli interventi di tutela e valorizzazione, di organizzazione e trasformazione del territorio, da realizzare nell'arco temporale di cinque anni.
Nelle more dell’elaborazione e dell’approvazione del primo POC del Comune di Galeata, l’Amministrazione ha deciso di intervenire sul nuovo ambito insediativo A12 n. 4 denominato “Pantano”, data la possibilità di accedere a contributi nazionali che andranno a finanziare alcune opere relative all’area del complesso archeologico della Villa di Teodorico all’interno, appunto, del sopracitato ambito.

Si rende quindi necessario procedere con la presente anticipazione al POC finalizzata, in particolare, all’individuazione del futuro Parco Archeologico del complesso della “Villa di Teodorico”, con contestuale spostamento di un tratto dell’attuale strada comunale Via del Pantano al fine di consentire il proseguimento degli scavi archeologici sotto l’attuale sede della stessa. Contemporaneamente si provvede ad attivare le procedure espropriative per acquisire i terreni da destinare alla nuova sede stradale e quelli limitrofi, da destinare, unitamente a quelli già di proprietà comunale, al futuro Parco Archeologico.

Gli elaborati contenuti nella presente variante sono pertanto specifici e finalizzati a tale intervento; si demanda al primo POC l’individuazione degli interventi che l’Amministrazione comunale intende realizzare e/o fare realizzare di concerto con i cittadini e le associazioni economiche e sociali presenti sul territorio nei prossimi anni, nonché tutti gli studi e gli approfondimenti ad essi relativi e di competenza del POC.
Cenni storici sull’area archeologica della Villa di Teodorico
Nel 1942 un gruppo di studiosi dell’Istituto Archeologico Germanico di Roma mise in luce i resti di una struttura, in realtà assai modesta, che venne identificata con il palazzo di caccia del re Teoderico.

Leggenda e storia si intrecciano nell’antico codice che racconta la Vita di Sant’Ellero in cui si narra che Teodorico si fece costruire un palazzotto di caccia, imponendo forzatamente agli abitanti la collaborazione: “In quel tempo il re Teoderico venne per costruirsi un palazzo sotto quello stesso monte, sopra il fiume Bidente, ed aveva stabilito molte corvées per le popolazioni vicine”.

Dal 1998 sono ripresi gli scavi da parte del Dipartimento di Archeologia dell’Università di Bologna che hanno individuato sia strutture romane che teodericiane.

In particolare per il periodo teodericiano (fine V – VI secolo d.C.) è stato scoperto un elegante quartiere termale pertinente ad una estesa e ricca residenza signorile con funzioni di controllo territoriale sull’alta valle del Bidente. Le ricerche hanno portato alla luce gli spazi canonici delle terme romane, con la successione di ambienti riscaldati artificialmente (calidarium e tepidarium) e di ambienti freddi (frigidarium).

La villa doveva essere una successione di eleganti sale decorate con mosaici pavimentali e parietali e con lastre di marmi preziosi e illuminate da grandi vetrate. 

Il grande complesso probabilmente divenne il polo di attrazione della vita del territorio, sostituendo in questo ruolo la vicina città romana di Mevaniola (area visitabile in località Pianetto), avviata verso la decadenza.

Il terrazzo fluviale su cui la villa è stata edificata ha visto frequentazioni dalla Preistoria all’alto Medioevo, attirati dalla fertilità dei terreni e dall’abbondanza delle acque. 

Scavi attualmente in corso, in un’area vicina, hanno riportato alla luce porzioni delle mura perimentali della villa, magazzini e abitazioni ipoteticamente destinate a personale di servizio, strutture forse identificabili come un edificio religioso; negli strati più profondi dello scavo sono stati invece ritrovate i resti di un quartiere termale collegato ad una villa romana prumibilmente frequentata fino alla metà del III secolo d.C. 

Rapporto e compatibilità con i vincoli del PTCP e col PSC
Il PTCP individua, nell’area oggetto di intervento, un’Area di accertata e rilevante consistenza archeologica, di cui all’Art. 21A, comma 2, lettera b1. Il rispetto delle relative prescrizioni, di cui ai commi 3 e 4 del medesimo articolo, è garantita in quanto l’intervento, come descritto al punto successivo, è finalizzato a far progredire gli scavi del sito archeologico della Villa di Teodorico e a rendere, in futuro, l’area pienamente fruibile dai visitatori attraverso l’istituzione del Parco Archeologico.
Nel PSC l’area ricade nel nuovo ambito insediativo A12 n. 4 denominato “Pantano”. Con la presente anticipazione, come indicato nelle premesse, non si dà attuazione all’ambito ma si individua l’area da destinare a futuro Parco Archeologico e il nuovo asse di via del Pantano per i motivi già indicati. Perciò tutti gli obiettivi e le condizioni alla trasformazione indicate nella relativa scheda, verranno previsti qualora l’Amministrazione decida di attuare l’Ambito.
Descrizione dell’intervento.

Con la presente anticipazione si va ad individuare l’area del futuro Parco Archeologico relativo al complesso della “Villa di Teodorico”, che comprenderà in parte terreni già di proprietà comunale e in parte terreni privati che verranno acquisiti a seguito della procedura espropriativa avviata col presente piano (per le proprietà e le superfici si rimanda all’elaborato “Individuazione delle aree interessate da vincoli espropriati e dei nominativi dei proprietari”). Il parco, una volta istituito, verrà gestito dal Centro per lo studio e la valorizzazione dell’archeologia dell’Appennino romagnolo, in collaborazione con il Dipartimento di Archeologia dell’Università di Bologna e la Soprintendenza per i beni archeologici dell’Emilia – Romagna.

Inoltre si andrà ad individuare la sede del nuovo tratto di via del Pantano, di cui si necessita lo spostamento per consentire gli scavi sotto quella attuale. Si specifica che la planimetria relativa alla deviazione di tale strada ha ottenuto parere favorevole dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna, sezione di Bologna (si allega nota acquisita al protocollo comunale n. 9258 del 16/12/2013). La scelta della nuova sede stradale è frutto di un compromesso: da un lato la morfologia del terreno (più ci si sposta verso ovest, più la pendenza diventa consistente, rendendo troppo oneroso e pertanto non economicamente affrontabile la realizzazione dello spostamento di via del Pantano), dall’altro lo scarso interesse della zona su cui insisterà il nuovo tratto, zona già “compiutamente indagata e reinterrata” dal punto di vista archeologico. Inoltre lo spostamento della strada permetterà di fruire per intero dell’area del Palazzo di Teodorico.
Nella planimetria riportata nell’elaborato “Scheda di Assetto”, concordata con lo stesso Dipartimento, oltre al perimetro del futuro Parco Archeologico e alla sede del nuovo tratto di via del Pantano, è stato previsto un parcheggio pubblico, che garantirà, per i futuri visitatori, un comodo accesso al sito senza che il traffico indotto dall’attrazione storica gravi su altre zone del centro di Galeata. Inoltre sono stati indicati i possibili percorsi pedonali, che potranno essere modificati in fase di progettazione definitiva, così come l’effettiva recinzione del Parco. Infine è stato mantenuto uno stradello carrabile di accesso alla  proprietà privata posta a est del sito.
Parere Soprintendenza
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